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UNION CLODIENSE
FERALPISALO'
Gasparini 1 Rinaldi 1
Lattanzio 32 Pilati 19
Pozzi 3 Pasini 5
Nessi 24 Rizzo 3
Salvi 5 Pietrelli 99
Munaretto 6 Hergheligiu 27
Vitale 90 Brambilla 75
Serena 8 Boci 24
Sinani 18 Cavuoti 21
Gasperi 10 Di Molfetta 10
Biondi 14 Dubickas 7

ALL. ANDREUCCI ALL.DIANA

Arbitro: 
Poli di Verona

CALCIO SERIE D
Mario Tacchinardi, dopo un-

dici giornate, non è più l’allena-
tore del Mestre. La squadra sarà 
affidata a Romano Perticone (ex 
Treviso): l’ufficializzazione è ar-
rivata ieri sera.

“L'Associazione  Calcio  Me-
stre - così la nota ufficiale della 
società con cui ha rimosso Tac-
chinardi - comunica di aver sol-
levato dall'incarico l'allenatore 
Mario Tacchinardi.  La Società 
ringrazia il mister per il lavoro 
fin qui svolto con dedizione tota-
le. Consapevoli che, in una situa-
zione in cui la mancanza dei ri-
sultati sperati porti nel calcio a 
decisioni atte a dare una svolta, 
più che a sottolineare le respon-
sabilità del singolo, auguriamo 
a mister Tacchinardi - tecnico 
preparato e competente e uomo 
di grandi valori - i migliori suc-
cessi per il futuro, sia professio-
nali che privati”. 

CAMBIO
Mister  Tacchinardi  -  classe  

’82, ex coach di Breno e Desen-
zano; con lui esce di scena an-
che il  match analyst  Gianluca 
Corbani - è stato quindi solleva-
to dall’incarico dopo un giorno 
di  riflessione  successivo  alla  
sconfitta  esterna  di  domenica  
nel derby contro la Calvi Noale, 
partita  terminata  2-1  a  favore  
dei neopromossi guidati da Ni-
co Pulzetti, attualmente a imme-
diato ridosso della parte alta del-
la classifica, in zona playoff, lad-
dove il  Mestre  invece  si  trova  
ora a stretto contatto con i play-
out,  distanti  appena  due  lun-
ghezze, e conclusa tra le conte-
stazioni degli ultras emerse in 
maniera  dirompente  nell’ulti-
ma trasferta. 

È questo l’effetto più evidente 
delle due sconfitte consecutive 
(quella di Noale era stata prece-
duta dal rovescio interno per 2-1 
patito nell’infrasettimanale con-
tro la Dolomiti Bellunesi, attua-
le capolista in coabitazione con 
il Campodarsego), ma soprattut-
to della mancanza di continuità 
nei  risultati,  un’alternanza  di  
sconfitte e vittorie interrotta so-
lo dal pari esterno al Tenni con-
tro il Treviso. Una mancanza di 
continuità cui hanno contribui-
to anche le assenze di alcuni ele-
menti di spicco della rosa: tra 
tutte, quella della prima punta 
classe ’95 Faisal Bangal, nazio-
nale del  Mozambico di  scuola 
Atalanta, già agli ordini di mi-
ster Tacchinardi al Breno, alle 
prese con i postumi di un infor-
tunio  al  crociato,  non  ancora  
utilizzato e che parrebbe pronto 
all’esordio in orange nelle pros-
sime settimane. 

A breve, dopo quasi un mese, 
è atteso il rientro in mediana da 
titolare del capitano Andrea Bo-
scolo Papo, ma nel frattempo è 
arrivata la decisione del giudice 
sportivo  che  ha  comminato  
all’attaccante  Mohamed  Ay-
man Sanat  una  squalifica  per  

quattro turni,  sanzione conse-
guente  all’espulsione  subita  a  
Noale per aver rivolto al diretto-
re  di  gara  un’espressione irri-
guardosa,  altro  segnale  di  un  
certo nervosismo che serpeggia 
nell’ambiente. 

Altro  elemento  emerso  nel  
corso  della  prima  parte  della  
stagione, la fragilità in fase di-
fensiva, solo in parte compensa-
ta dalla prolificità della fase of-

fensiva, dove manca lo stoccato-
re,  ma  che  almeno ha  saputo  
trovare per ora dei validi sostitu-
ti in Turchetta e Vianni, oltre ad 
altri giocatori di tutti i reparti. 
Prossimi passi? Nel corso della 
giornata avevano spiccato il vo-
lo le voci di un ritorno di mister 
Giulio Giacomin, alla guida del 
Mestre nel girone di ritorno del-
la passata stagione, e di Roma-
no Perticone, che la scorsa sta-
gione a Treviso ha chiuso la car-
riera da giocatore e inaugurato 
quella da allenatore, anche se è 
durata per poco. “Il nuovo tecni-
co  sarà  annunciato  a  breve”:  
questo  lo  stringato  messaggio  
contenuto nella nota del  club.  
Altro non trapela: nelle prossi-
me ore, la decisione. 

 Alessandro Ovizach
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CALCIO SERIE C

Torna in campo l' Union Clo-
diense dopo lo stop di Verona e 
la sconfitta per 4 a 1 contro la 
Virtus. Dopo undici giornate di 
campionato i granata occupa-
no  la  penultima  posizione  di  
classifica e  precedono la  sola 
Triestina che è la formazione 
che è stata battuta alla seconda 
giornata al termine di un mat-
ch che aveva fatto ben sperare 
per il futuro. Invece, pur aven-
do disputato a volte delle belle 
prestazioni, la Clodiense è nei 
bassifondi della graduatoria.

Sabato contro la Virtus Vero-
na però la squadra non ha sod-
disfatto soprattutto dal  punto 
di vista dell'atteggiamento an-
dando a subire tre gol nella par-
te iniziale della contesa e man-

cando poi della giusta determi-
nazione per reagire e cercare il 
recupero. 

Oggi l' avversario è il Feralpi-
salò che occupa la quarta posi-
zione in classifica ma che so-
prattutto, con soli 5 gol subiti, 
rappresenta la seconda miglior 
difesa del girone : solo la capoli-
sta Padova, con 4, ha saputo si-
nora fare meglio. Diana, ex gio-
catore di serie A, è l' allenatore 
di una formazione che ha in ro-
sa  anche  il  veneziano  Mattia  
Zennaro, ex Genoa, e Di Molfet-
ta arrivato alle 100 presenze di 
campionato con i lombardi. 

Il Feralpisalò è una squadra 
che non realizza però tantissi-
mi gol, 10 finora. Attualmente 
con 3 gol realizzati sono Pietrel-
li  e Dubickas a comandare la 
classifica interna davanti a Zen-
naro,  Maistrello,  Cavuoti  e  lo  
stesso Di Molfetta che sono an-

dati a segno una volta. E' un av-
versario tosto ma i granata so-
no chiamati, per tantissime ra-
gioni, a reagire.

Dobbiamo  cercare  di  dare  
delle giuste risposte in campo 
visto come è andato l'approccio 
iniziale della partita contro la 
Virtus  -  inizia  il  tecnico  An-
dreucci - la partita di oggi è dif-
ficile  perchè  la  Feralpisalò  è  
una squadra forte che è stata 
costruita per vincere ed è anco-
ra in grado di schierare parec-
chi giocatori che hanno dispu-
tato la serie B. Il nostro compito 
sarà quello di rispondere, colpo 
su colpo, alle situazioni che si 
verificheranno  in  campo  con  
un  atteggiamento  diverso  ri-
spetto a quello di sabato". 

Difficile capire se il  tecnico 
ha intenzione di ritornare all'  
abituale modulo del 4-3-3 o ri-
provare con il 3-5-2 magari con-

siderando che il primo impatto 
con il  nuovo schema di gioco 
potrebbe essere stato negativa-
mente accentuato, oltre che dal 
rodaggio, anche dalle notevoli 
capacità degli esterni veronesi.

"Noi  dobbiamo  migliorare  
molto soprattutto dal punto di 
vista dell' atteggiamento, sicu-
ramente la voglia di riscatto c' 
è. Siamo una squadra che si de-
ve salvare e che deve avere l'u-
miltà e la voglia di dimostrare il 
proprio valore che era stata ri-
scontrata  nella  parte  iniziale  
del  campionato  e  del  nostro  
cammino: il nostro presente si 
chiama Feralpisalò ed in cam-
po voglio rivedere la giusta con-
sapevolezza". Tutti a disposizio-
ne e, visto l' imminente match 
contro l'AlbinoLeffe di domeni-
ca, non sono escluse novità. 

 Marco Lanza
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Sport

MESTRE, VIA
TACCHINARDI
ARRIVA
PERTICONE

TERREMOTO
Tacchinardi, 
dopo undici 
giornate, non 
è più 
l’allenatore 
del Mestre. 
La squadra 
affidata per 
ora 
all’allenatore 
in seconda 
Fabiano

CON L’ALLENATORE
ESCE DI SCENA ANCHE
IL MATCH ANALYST 
GIANLUCA CORBANI
SOLLEVATO
DALL’INCARICO 

Il Mestre esonera il tecnico dopo undici giornate 
caratterizzate da scarsi risultati, ieri sera l’annuncio
La panchina è stata affidata all’ex mister del Treviso

CICLISMO
Riccardo  Scaramuzza,  promessa  

della Asd Velodrome di  Marcon, ha 
conquistato il primo posto al presti-
gioso Zonco Cross, la competizione di 
ciclocross svoltasi nel suggestivo sce-
nario del  Monte Zoncolan in  Friuli.  
L'evento riunisce le migliori gare di ci-
clocross di Veneto, Trentino e Friuli 
Venezia Giulia,  ed è considerato un 
importante banco di prova per i giova-
ni  talenti  delle  due  ruote.  Riccardo  
Scaramuzza, veneziano di Maerne, è 
un atleta guidato dal direttore sporti-
vo Simone Tortato, sta per compiere il 
passaggio  alla  categoria  superiore,  
che lo vedrà impegnato a livello agoni-

stico nei prossimi mesi. La vittoria al 
Zonco Cross ha segnato per lui la sesta 
vittoria  stagionale,  in  un  percorso  
sportivo che quest'anno lo ha già visto 
primeggiare su strada e su pista, dimo-
strando una notevole versatilità. An-
cora giovanissimo e studente del se-
condo anno di scuola media, Riccardo 
riesce a bilanciare con successo il suo 
impegno tra studio e sport, continuan-
do a coltivare la passione per il cicli-
smo con dedizione e determinazione. 
La Asd Velodrome Marcon ha espres-
so grande orgoglio per questo impor-
tante risultato, che premia non solo il 
talento di Riccardo, ma anche il lavo-
ro costante e l’impegno di tutto lo staff 
tecnico della società. (F.Cop.)
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Scaramuzza del Velodrome Marcon
trionfa nel prestigioso Zonco Cross

ARTI MARZIALI
Al Palamare di Caorle suc-

cesso dei Campionati Italia-
ni Cinture Rosse Junior, Se-
nior e Master, un evento che 
ha trasformato la località tu-
ristica  dell’Alto  Adriatico  
nella capitale del  taekwon-
do. L’evento ha visto la parte-
cipazione di circa 400 atleti 
provenienti da tutte le regio-
ni italiane. Davanti alle mag-
giori figure dirigenziali della 
Fita, la Federazione Italiana 
Taekwondo, si sono contesi i 
53 titoli tricolori in palio re-
galando  agli  spettatori  in-
contri  di  grande  impatto  
emotivo, nel corso dei quali 
hanno  dimostrato  talento,  
determinazione  e  tecnica.  
Per molti di questi in odore 
di passaggio a cintura nera, 
l’appuntamento  tricolore  
caorlotto si è trasformato in 
un vero e proprio esame ca-
pace di dare loro l’esatta di-
mensione delle proprie po-
tenzialità,  quasi  a  scavare  
una sorta di confine tra chi 
potrà essere un ottimo atleta 
e chi, invece, ha tutte le carte 
in  regola  per  diventare  un 
potenziale campione in gra-
do di potersi confrontare an-
che in ambito internaziona-
le. Il Veneto si è distinto so-
prattutto a livello di Junio-
res portando a casa sei me-
daglie (un oro, tre argenti e 
due  bronzi),  delle  quali  la  
medaglia  dal  metallo  più  
pregiato è finita al collo di 
Dinu  Turcan  (Taekwondo  
Tigers Padova) nella catego-
ria -59 kg, mentre un bron-
zo, l’unica medaglia venezia-
na,  è  stata  conquistata  nei  
-46  kg  dalla  sandonatese  
Eva Donè (Taekwondo Città 
del Piave). Complessivamen-
te, il medagliere del Veneto 
ha visto al termine della ma-
nifestazione un bilancio più 
che accettabile di dieci allo-
ri, dei quali uno d’oro, sei ar-
genti e tre bronzi. (a.ruz.)

Taekwondo
Spettacolo
a Caorle

UNION CLODIENSE
Il tecnico Andreucci

Clodiense, serve un successo per scongiurare la crisi


